LETTERE  DEL  VENERABILE,  ET  ORA  APPROVATO 
DI  POTER  ESSER  CANONIZATO  PER  SANTO, 

L’  EMIUEUTIS  S1MO  SIGNOR  C^RDl^lL 

GREGORIOBARBARÌGO, 

VESCOVO  DI  PADOVA,  , 

Morto  nell’Anno  MDCLXXXXVtf»*  • t bj 7. 
SCRITTE 


LL'  ILLUSTRISSIMO  SIGNOR  CO^TE 

PASSERO  GENOVA  NOBILE 

PADOVANO- 

Dottor  in  ambe  le  Leggi  * ed  ora  Affittente,  e Con- 
fultore  della  Santiflìma  Inquifizione  di  Ceneda , 
Efaminator  Sinodale  , Arciprete  della 
Vazzolla,  e Vicario  Foraneo. 

CON  DUE  ALTRE  LETTERE 
Scritte  parimente  dal  medemo  Eminentifs.  Sig . CARDINALE 
a prò  dell*  iftejfo  .f/g.  Arciprete , come  li  medemì  Cavalieri 
con  fue  Lettere  pofitive  , lo  notificano  all'  ifieffo  , in 
data  Marzo 


IN  TR  E VICI,  Preflo  Eufebio  Bergami.  MDCCXXXII. 
COV^LIC ET^ZA  DB'  SVTER.IORI. 
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ALL'  ILLUSTRISSIMO  SIGTIOT^CONTE 

PASSERO  GENOVA 

Sì  cut  Pajjer  S oli  tari us  • 

David  nel  Salmo  ioi.  Verficolo  vii L 

SONETTO 

DI  GIUSTO  FONTANINlj 
Ora  Arcivefcovo  d’  Ancirra  > ed  Abbate 
mericiffimo  di  Serto  . 


I Tiene  Cigni,  e del  Pegafeo  Rio 

Di  Voi  rimanga  vedovato  il  Lido, 

Di  Voi  non  s’od^a  a favellar  il  grido, 
Anzi  v’afiorba  il  taciturno  oblio. 

Drizzate  i Vanni  al  Fiumicel  natio 

Là  fui  Caiftro  a prepararvi  il  Nido, 
Ch’Io  qui  fui  orlo  Hippocreneo  m'afsido, 
Se  ftranio  Carme  ad  invitarmi  ufeio. 

Sofpenda  ogn’uno  il  Pettine  fonoro 

S’Eco  novella,  e ftravagante  hor  Tuona 
Dove  Tuoi  gorgheggiar  l’Aonio  Choro . 

In  mezzo  ai  Lauri  altra  Armonia  ri  Tuona , 

^ Se  con  dolce  flupor  Tento  un  canoro 
PASSERO  Solitario  in  Elicona. 
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Illuftrifs.  x & Eccellentifs.  Signore . 


IL  Sig.Conte  Fallerò  Genova  mi  ha  refo  rumanifs.  Foglio  di 
V.E.,  e nel  portarmi  i di  lei  comandi,  hàconfolato  non  po- 
co il  mio  animo,  che  Tempre  vive  ambiziofo  in  efeguirli. 
A (sicuro  però  V.  E.  , che  nelle  occasioni  , che  nasceranno 
havrò  particolar  memoria  delle  di  lui  degne  qualità,  ficco- 
me  l’ho  certificato  in  voce.  V.E.  sà  quali  fieno  le  mie  ob- 
bligazioni verfo  le  grazie,  che  mi  compartisce  : onde  potrà 
anco  argomentare  fe  debbo  fervida  in  tutte  le  congiunture, 
come  farò;  e mi  confermo 

Di  V.E* 


Padova  2,7  Novembre  i6$z* 


>A ffezionatifs . Seri 
Gr:  Card.  Barbarigo: 

$ig.  Àmbafciadore  di  Francia  Venezia . 


a 3 


ii. 


c 

t % 


• ■ 


( VII  ) 

lìluftrifs.  , & Reverendifs.  Signore. 


M I hà  refo  la  cortefifsima  lettera  di  V.S,  lìluflrifs.  il  Sig.Co: 
Pafiero  Genova , che  ben  fi  palefa  efier  arricchito  di  quel- 
le qualità,  che  ella  me  lo  fa  comparire  colle  fu  e efprefsioni. 
La  volontà,  che  tengo  di  Servire  a V.S.  lìluflrifs. , & al  Sig. 
Ambafciator  di  Francia,  che  pure  me  lo  raccomanda,  farà 
un  (limolo  fufficiente  per  non  perderlo  di  vifia  nelle  occafio- 
ni , che  faranno  per  nafcere.  Così  richiedono  le  obbligano- 
ni,  che  profeffo  a V.S. lìluflrifs.  quali  procurerò  di  foddisfa- 
re  col  fervida  in  tutti  i tempi,  e refio 


Di  V.S.  lìluflrifs. 


Quale  procurerò  di  fervire 
nella  miglior  maniera  , 
che  potrò . 


Padova  2,7  Novembre  iópz. 


Scrv: 

GnCard.Barbarigo; 


Monflg.  Archinto  Nunzio  in  Venezia  ; 


a 4 


Mole’ 


* 


— — 

Mole’  Illuftre  Signore . 


IN  tutte  le  congiunture  ho  conofciuto  abbaftànza  V. S.  cortefe 
in  favorirmi  ; & in  quello  S.Nacale  1*  ho  fperimentata  tale 
nell’  amore  , avendomene  dati  i fegni  cogl’ effetti*  Ione 
rendo  a V.S.  copiofifsime  grazie;  pregandola,  che  lìccorae 
continua  a felicitarmi , fi  muova  anco  a proiperarmi  colle 
occafioni  di  fuo  fervizio  ; e le  riauguro  dal  Cielo  vere  fe- 
licità, 

t 

Di  V.  $, 


Padova  15  Gennaro  i<5p> 


Sig.  Paffero  Genova  S.  Vido . 


affezionati fs.  per  fervida 

Gr:  Card.Barbarigo. 


a S 


( X) 


Al  molt’  Illuft.Sig.il  Sig. 
Paflero  Co:  Genova 

Udine  per  S.Vito. 


Molt* 


( XI  ; 

Mole’  Illuflrc  Signore . 


M'Accorgo  ben  non  e (Ter  1*  ufficio  , che  V.  S.  patta  meco 
guidato  dal  coftume  ; poiché  deriva  dalla  fincerità  del 
Tuo  cuore,  da  cui  procedono  tutte  quelle  felicità,  che  mi 
augura.  Io  mi  confetto  infinitamente  tenuto  alla  di  lei  cor- 
tetta,  e vorrei  aver  le  occafìoni  di  corrifpondere  al  fuo  af- 
fetto . come  ne  ho  pronto  il  defiderio  ; e rendendole  copio- 
fifsime  grazie,  le  riauguro  dal  Cielo  vere  felicità* 

Di  V.  S. 


Padova  18 Marzo  itfpj. 


Io  non  mi  feordo  detti  fuoi  talenti . 


^4  fazionati fs.  per  fervida 
Gr:Card.Barbarigo* 


Sig<  Patterò  Genova  Vazzolh  di  Conegliano  . 
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( XII  ) 


Al  moli’  111 uft.  Sig.  il  Sig. 

Pa  fiero  Geno  va 
Conegliano  per  Vazzolla 


Mole’ 


Mole  Illuftre  Signore , 


HO  tenuta  Tempre  viva  memoria  d’incontrar  il  deliderio  di 
V.S.  ficcome  in  voce  ella  me  l’bà  efprelfo.  Ora  dunque 
H ofFerifce  propria  la  congiuntura,  perchè  ella  polsi  effet- 
tuarlo: Il  Parroco  della  Battaglia , luogo  grcfifsimo  nella 
mia  DiocefI  , elfendo  totalmente  inabile  ad  amminiftrare 
la  cura  di  quelle  Anime  ; onde  hà  bifogno  di  un  Coadiu- 
tore. Quando  V.S.  vi  applicane  , potrà  venir  a Padova; 
poiché  fi  ima  rei  per  lei  à proposto  q,iidir  Efercizio  ; e le 
auguro  dal  Cielo  vere  felicità. 

Di  V.S* 


Venezia  & Aprile  i6pp 


Sig- Paffero  Genova  ♦ 


tAffezionatìfs.per  fervida 
Gr:  Card.  Barbarigo» 


a 7 


Al 


Al  molt’  Illuft.  Sig.  il  Sig. 

Paflero  Genova 
Udine  per  S.  Vito. 


\ 


Mole* 


( XV  ) 


Mol  c’  Illuftre  Signore . 


NOn  pollo  defiderar  felicità  maggiori  nel  S. Natale,  confi- 
derando  il  nuovo  acquido  in  cui  entro  del  di  lei  affetto* 
£ pure  ne  quelle  fono  le  maggiori  obbligazioni  , che  de- 
vota V.  S.  Lo  sì  il  mio  cuore  quali  fono  i fuoi  fenti- 
menti  , mentre  ripenfando  a gl’attedati,  che  ricevo  dalla 
fua  cortefia  ad  ogni  ora,  mi  conofco  fempre  privo  dell’a- 
pertura d’  impiegarmi  in  fuo  fervizio.  Nondimeno  io  le 
ne  rendo  le  debite  grazie  ; e le  riauguro  dal  Cielo  vere  fe- 
licità; 

Di  V.S. 


Padova  1 5 Gennaro 


Sig.  Piffero  Genova  Vazzolia 


viffeirionatifs.  per  fervirld 
Gr.-Card.Barbarigo, 


Al 


Al  molt’  Illuft.  Sig.  il  Sig. 

Pafiero  Genoya 

\ 

Conegliano  per  Vazzolla . 

» 


Mole' 


( XVII.  ) 


Mole*  llluftre  Signore  ; 


TAnti  fono  i motivi > che  ho  cfì  reftar  obbligato  alla  cortc- 
fia  di  V.S.  quanti  fono  i contrafegni*  che  le  piace  darmi 
di  ella  in  tutte  le  congiunture.  Quelli  Sacri  Tempi  han- 
no datola  lei  un’apertura  molto  ampia  di  farmi  conofcere 
la  cordialità  del  fuo  animo,  mentre  colle  felicità,  che  mi 
augura,  mi  efprime  ciò,  che  conferva  in  dio  in  tutto  il 
tempo  dell’ anno.  Io  le  ne  rendo  copiofìfsime grazie;  e fe 
fin’ ora  non  hò  abbaflanza  inoltrato  al  Sig.  Bortolomeo  fuo 
Cugino  quanto  devo  alia  di  lui  Cafa  , glie  lo  farò  palefe 
in  avvenire  colle  opere;  e le  riauguro  dal  Cielo  vere  feli- 
cita. 


Di  V.S. 


Padova  x Aprile  1695. 


t /fft%ìonatìfs.  per  fervìrld 
Gr;  Card.Barbarigo . 


Sig.  Fallerò  Genova  Campoiongo* 


Al  molt’  lìluft.  Sig.  il  Sig. 

Pa fièro  Genova 

Conegliano  per  Campolongo . 


* 


Mole’ 


( XIX  ) 


MoIVllluflre  Signore  > 


LA  continuazione  della  cortetta  di  V.  S.  verfo  dì  me,  chiara- 
mente fi  palefa  nell’ ufficio,  che  fi  degna  pattar  meco  nel  S. 
Natale;  &:  io  per  corrifpondere  al  debito,  che  mi  hà  impo- 
rto, le  rinovo  gl’attertati  deila  mia  gratitudine  con  pregar- 
la , perchè  voglia  porgermi  le  occafioni  di  Tuo  fervizio  per 
renderla  certificata  colle  opere  della  rtima,  che  fò  del  di  lei 
alletto;  e rendendole  le  dovute  grazie  , le  riauguro  da  Dio 
vere  felicità  - 

Di  V.  S. 


Padova  ó Gennaro  1696 > 


V 


Sig.  Papero  Genova  Conegliano.- 


jfffezìonatìfs.pev  fervivi  & 

Gr:  Card.  Barbarigo . 


Al 


( XXJ 


Almolt’  Ululi  Sig.  il  Sig. 

Fallerò  Genova 

Conegliano . 


Mole’ 


Mole’  IHuftre  Signore . 


\ 


NOn  poflo  aver  ficurezza  maggiore  della  memoria,  che  V.S. 
mi  conferva,  quanto  l’augurio  delle  felicita,  che  m’invia 
per  il  Santo  Natale:  e come  quello  mi  certifica  di  pofledere 
il  fuo  affetto  , cosi  mi  fà  godere  gran  parte  delle  felicità, 
che  mi  prefagifee.  Bramo  tuttavia  d*  averne  un  rincontro 
maggiore  per  mezzo  delle  occafioni  di  fuo  fervizio  ; onde 
la  prego  à darmelo,  ficcome  io  le  rendo  le  debite  grazie,  e 
le  riauguro  dal  Cielo  ogni  vero  bene  . 

Di  V.S. 


Padova  ia  Gennaro  1 6$>y. 


jJ (festonati fu  dì  vero  cuore 
Gr:Card.Barbarigo. 


Sig.  Paffero  Genova  per  Conegliano. 


ai 
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Al  molt’  Illuft.  Sig.  ilSig. 

Paflero  Genova 
Conegliano . 


lllu. 


XXIII  ) 


Illuftrifs.  Signore  * 


Erchè  pattano  felici  le  5S.  Fefte  Pafq.ua li,  come  mi  è riufci- 
co,  badava,  che  tali  mi  fodero  augurate  da  V.S. , che  è pie- 
na di  merito  per  etfer  elfaudita  da  S#D.  M.  lo  ne  ringrazio 
vivamente  la  di  lei  correda,  che  non  lafcia  mai  occafione  di 
manifedarmi  il  fuo  affètto  . Bramo  bensì  quelle  di  fervida, 
per  dare  a V.S.  incontrafegno  della  mia  vera  gratitudine 
nuove  pruove  della  mia  obbligata  oflervanza  a e mi  con- 
fermo 


Di  V.S.  Illudrifs» 


Venezia  2.8  Marzo  1 6p$* 


Che  afllcuro  non  manco  alle  mie  parti 
per  fervida  , e appunto  avanti  Paf- 
qua  udii  dall’  Eminentifs.  Card.  Bar- 
barigo  fenfì  tutti  favorevoli  alle  di  lei 
convenienze . 


*A\ ffe^ìonatifi.  di  cuor  è 
Giu;  Arcivefc.diTeflfalonica. 

Sign.  Conte  Pa/Tero  Genova  Vazzolla  diConegliano. 


è. 


AH* 


C xxiv  ) 


All’  Illuftr.*  Sig.  mio  Sig.Coll: 
il  Sig.  Co:  Patterò  Genova 

Vazzolla  Conegliano  ; 


Vene- 


■■■ 


( XXV  ) 

Venezia  n.  Marzo  169}. 


HO  ricevuto  hieri  la  lettera  di  V. S.Illullriis.  dalla Vazzolla 
li  17.  corrente,  il  che  mi  fa  temere,  che  non  abbia  rice- 
vuto una  mia,  la  quale  gli  ferini  la  Settimana  pallata,  c 
T indirizai  a S.  Vito , credendo  vi  fofTe  ancora  , &c. 

In  detta  lettera  gli  dicevo  , che  rEminentifs.  JBarbarigo  era 
partito  di  Venezia  per  far  le  Santifsime  Felle  a Padova  , 
fenza  ch'io  l’avefsi  veduto  : ma  mi  fece  dire  da  Monfi- 
* gnor  Nunzio,  che  fi  vcderefsimo  al  fuo  ritorno,  che  farà 
verfo  i primi  giorni  del  venturo  Mefe  ; e che  reftafsi  ficu^ 
ro  , che  aveva  a cuore  Finterete  del  Sig*  Conte  Paffero 
Genova:  lubito  , che  farà  ritornato  a Venezia  vederò  Sua 
Eminenza,  e farò  il  debito  mio. 

Madama  ftà  bene,  e tutta  la  Famiglia,  s’afsicuri  V.S.Illuftr, 
x;he  fono  fuo  vero  , & affezionatifs.  Se r. 


J)c  la  Hdg 


c« 


( XXVI  ) 


Air  Illuftrifs.  Sig.  mio  Ofler:™ 

il  Sig.  C o:  Fallerò  Genova 

t%  4 * % I > I . j v ■ * ^ »•  » **  ^ 

Vazzolla 


VE- 


( XXVII  ) 

VENETA , SEU  PATAVINA 


Beatificationis,  & Canonizationis,  Venerabilis  Servi  Dei 
CARDINALE  BARBADICI^  olim  Epi/ccpi  Patavini. 

PEr  Emmentijfìmum,  & Reverendiffimum  Cardinaìem  Zondedarium  To- 
nentcm  ex  difpenfatione  Jl poftolica  , proposta  in  Sacra  Rituum  Con- 
gregaticene Ordinaria  , abfque  interventu  Confuti  or  um  caufa  Beatifica - 
tionis , & Canonizationis  Servi  Dei  Gregorii  Barbadìci  pradiffii , difcuf- 
foque  dubìo  &c.  confiet  de  validitate , & relevantia  Trocejjus  co- 
ram  Emìnentiffimo  Vrbis  Vicario  , aufitoritate  *A podalica  de  mirino  1724* 
confruCiì  fuper  fama  SanW.tatis , Virtù tum  , & Miraculorum  in  genere 
prafaffi  Servi  Dei  in  cafu , & ad  effe  Slum  &c.  Sacra  Eadem  Rituum 
Congregalo  tam  in  fcriptis , quam  in  voce  Reverendi  [simo  Trofpero  de 
Lambert  inis  sArchiepifcopo  Theo  do  fa  , Fidei  Idromotore  , prìus  audito  , 
refcribendum  cenfuit  affermative } fi  Sancitati  Domini  no  fri  fuerit  vi- 
fum  . Die  vtugufli  1 71^. 

Vadaque  deinde  per  me  Secretarìum  de  pr  ce  dì  Bis  Sancitati  Domìni 
'Vfoftri  rei at ione , SanÉiitas  fua  benig?tè  annmt . Die  zi.  ejufdem  Mcn- 
fis3  & vlntti  ijzó. 


C.  Cardinali  de  Marinis  Prcrfe&us . 

* ‘“J pv  fi+yj e^ictMs  $ £c . ii. 
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Tf.M.  Tedefcbi  vlrcbìepif copus  ^Ap  amenti  s 
Sac.  Rituum  Congregai*  Secretarìus . 
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